
































S:\Territoriale\Acque\industriali_AG\VAS\2019\Piano variante PRG_Chiusa di Ginestreto\Piano Particolareggiato Chiusa di Ginestreto _ variante al 

PRG - quesiti specifici.docx   

Pagina 1 di 1      cod.110.10.10 

Rif. a nota prot. n. 0061538/2019 del  29/05/2019 del Comune di Pesaro 

comune.pesaro@emarche.it Comune di Pesaro 

Servizio Pianificazione Urbanistica 

Largo Aldo Moro, 12 

61121 Pesaro (PU) 

Oggetto:  Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui al D.Lgs 152/2006 

e s.m.i., riguardante: Piano Particolareggiato di iniziativa privata, P.N. 2.3 – Chiusa di 

Ginestreto – UMI 2.3.3, in variante sostanziale al P.R.G. vigente, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 26 e 30 della L.R. Marche 34/92 e s.m.i. 

In merito alla nota in riferimento, pervenuta in data 29/05/2019 prot. n. 

17841/ARPAM/DDPU/A, nella quale codesto Comune avvia il procedimento di consultazione 

di cui all’oggetto, si precisa che questo Dipartimento è a disposizione per fornire supporto 

tecnico scientifico in seguito alla formulazione di quesiti specifici, da parte degli uffici preposti 

delle autorità competenti, in relazione all’individuazione di particolari criticità riguardanti 

una o più matrici ambientali, così come indicato nella DGR 1813/2010 “ Aggiornamento delle 

linee guida regionali per la VAS”. 

Rimanendo a disposizione per ogni eventuale chiarimento si porgono cordiali saluti. 

Il Responsabile del Servizio Territoriale 

Direttore di Dipartimento 

(Dott.ssa Patrizia Ammazzalorso) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. n. 445/2000, del D.Lgs. n. 82/2005 modificato ed 

integrato dal D.lgs. 235/2010 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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Comune di Pesaro  SERVIZIO NUOVE OPERE e VIABILITA’ – U.O. Viabilità

Area operatività

U.O. Viabilità COMUNE DI PESARO Segreteria Nuove Opere e Viabilità
Piazza del Popolo 1 – 61121 Pesaro C.F. 00272430414 Piazza del Popolo 1 – 61121 Pesaro
tel. 0721.387.666 - fax: 0721.387.664 centralino 0721.387.111 tel. 0721.387.369/561 - fax: 0721.387.337

PEC: comune.pesaro@emarche.it email: opere.pubbliche@comune.pesaro.pu.it

Prot. n. come da segnatura informatica

Pratica: 61538/2019

File: par079-2019_SUAP

Titolo. 2019/6.7/16

Servizio Pianificazione Urbanistica 
SEDE

Oggetto: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

Con riferimento alla pratica prot. 61538/2019 ed alla relativa documentazione allegata, questo Servizio 

conferma le prescrizioni date (P.G. 19618/17 e quello della conferenza dei servizi del 04/03/2014) che 

dovranno essere osservate nei progetti esecutivi. 

Si invitano i progettisti, prima della stesura del progetto esecutivo, a prendere contatto con il Servizio 

Nuove Opere e Viabilità per concordare le modifiche viabilistiche e valutare le soluzioni di dettaglio quali, ad 

esempio, accessi alle aree private e pubbliche, percorsi pedonali e ciclabili, attraversamenti e  raggi di curva-

tura.

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti ed inviamo cordiali saluti.

Pesaro, 24/06/2019

Il Responsabile U.O. Viabilità

       Dott. Thomas Flenghi
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Pesaro, 

Rif. P.G. n. 649072 del 29/05/2019- 

689200 del 04/06/2019 

Cod. Fasc. 420.60.70|2019|PTGC-PA|1317 

Spett.li Provincia di Pesaro e  

Urbino 
Servizio 6-Pianificazione 

Territoriale-Urbanistica-

Edilizia- 

Gestione riserva naturale statale 

“Gola del Furlo”    

c.a. Arch. Marzia Di Fazio    
provincia.pesarourbino@legalma.it 

Comune di Pesaro  
Servizio Pianificazione 

Urbanistica  

Largo Aldo Moro, 12 

61121 Pesaro  
comune.pesaromarche.it   

OGGETTO:  Parere in merito alla procedura di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) di 

cui il D.Lgs 152/06 e s.m.i. – Piano Particolareggiato di iniziativa privata P.N. 

2.3, in località Chiusa Ginestreto – UMI 2.3.3, nel Comune di Pesaro, in 

variante sostanziale al PRG vigente, ai sensi del combinato disposto degli artt. 

26 e 30 della L.R. Marche 34/1992 e s.m.i. 

La presente in riferimento alle note datate 29/05/2019 e 04/06/2019, acquisite agli atti in pari 

date rispettivamente con prot. 649072 e prot. 689200, con le quali Codesto Comune, in qualità 

di Autorità Procedente, ha trasmesso il rapporto ambientale con allegati, attinenti alla variante in 

oggetto, ai fini dell’espressione del parere di competenza di questa struttura regionale, 

nell’ambito della presente procedura di VAS. 

Premesso 

- che in base agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica, questa P.F. è stata individuata da parte dell’Autorità Procedente, in 

collaborazione con l’Autorità Competente, fra i Soggetti Competenti in materia Ambientale 

(SCA), da coinvolgere in questa fase, al fine di rendere compatibile l’attuazione del presente 

piano con gli obiettivi di tutela e sostenibilità ambientale di rispettiva competenza; 

- che gli aspetti ambientali riconducibili alla competenza della scrivente P.F. sono: suolo, 

sottosuolo, acqua (superficiale e sotterranea), reticolo idrografico superficiale, ambiente 

ripariale, Demanio Pubblico-Ramo Idrico e componente forestale. 

Valutato il contenuto del Rapporto Ambientale relativo alla procedura di valutazione 

ambientale strategica (VAS), redatto dal Geol. Sergio Caturani, Geol. Patrizia Rondoni, Geol. 

Matteo Darderi e dall’Ing. Giacomo Furlani, ai sensi del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., con allegata 

documentazione a firma del gruppo di progettazione composto dai seguenti professionisti: Ing. 

Giuseppe Acetoso, Ing. Cristian Marchini, Ing. Stefano Barbaresi, Ing. Francesco Barbaresi, 

Architetti Angelini e Galeazzi, Arch. Marco Cardinali, Arch. Giampiero Bacchiocchi, Studio 

SERVIZIO TUTELA GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino 

REGIONE 

MARCHE 
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Tecnico Campanari, Geologi Caturani e Mariani, Geologi Rondoni e Darderi, Ing. Giacomo 

Furlani, Ing. Arch. Alberto Barbaresi e Ing. Luca Barbaresi.     

Considerato che la presente variante al Piano Particolareggiato di iniziativa privata P.N. 2.3, 

assoggettata alla presente proceduta di VAS, è già stata oggetto di valutazione da parte di questa 

struttura regionale nel parere di compatibilità geomorfologica e con riguardo agli aspetti 

idrologici-idraulici n. 3575/18, reso favorevolmente con prescrizioni nell’ambito della 

Conferenza di Servizi del 15/11/2018, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 e dell’art.10 della 

L.R. Marche 22/2011 ( D.G.R. 53/2014). 

Nel suddetto provvedimento, relativamente ai temi ambientali di competenza, sono state 
svolte le necessarie valutazioni e formulate alcune indicazioni e prescrizioni di cui tener 
conto nelle successive fasi di progettazione, ai fini della sostenibilità dell’intervento e la 

protezione del territorio dal rischio idrogeologico/idraulico. 

Per maggior comprensione si ripropongono testualmente i contenuti prescrittivi del precitato 

parere 3575/18, che si allega in copia: 

- Preventivamente agli interventi edificatori andranno realizzate e quindi manutenute nel 

tempo le previste misure di mitigazione del rischio idraulico, necessarie a conseguire la 

compatibilità idraulica della trasformazione proposta, con riferimento alle valutazioni e 

contenuti prescrittivi della procedura di mitigazione condotta ai sensi dell’art.23 delle N.A. 

del P.A.I. riguardante il piano particolareggiato P.N. 2.3 - UMI 2.3.3 (prot. 165662/2015) 

nonché alle disposizioni dell’art.10 della L.R. Marche 22/2011 (D.G.R. 53/2014).  

In particolare si prescrive, relativamente al Fiume Foglia: 

1. L’attuazione dei lavori corrispondenti al I° e II° stralcio del I° Lotto della cassa di

laminazione di Chiusa di Ginestreto, secondo gli elaborati tecnici facenti parte della

progettazione definitiva dell’intero I° Lotto, costituito da tre stralci, esaminati ai fini

dell’approvazione nella Conferenza di Servizi dedicata del 30 ottobre c.a., nel rispetto

dei contenuti prescrittivi del parere ivi rilasciato per quanto di competenza di questa

Autorità Idraulica.

2. L’innalzamento della quota d’imposta del comparto produttivo, fino ad almeno 28,50 m

slm.

Per quanto attiene al Canale Vallato Albani, in linea con quanto descritto e rappresentato 

nell’allegato progetto “Interventi di riduzione del rischio idraulico sul fosso Vallato 

Albani”, si prescrive:  

3. La realizzazione di un’adeguata opera di protezione a tenuta idraulica sino a quota

33,40 m slm, in corrispondenza del tratto a valle del tombamento (lotto n.4 del

comparto A/2) all’incirca dalla sezione P1 alla sezione P 3.

4. Per un tratto della lunghezza di circa 1 Km (dalla sezione P1 alla sezione P9)

nell’ambito della fascia a verde di pertinenza del corso d’acqua; la riprofilatura delle

sezioni ai fini dell’incremento dell’officiosità idraulica e nel contempo della capacità di

laminazione, mediante realizzazione di bassi morfologici, anche a compensazione del

volume di laminazione sottratto per effetto delle opere di cui al punto 3).

5. La predisposizione di uno specifico piano di manutenzione periodica del Canale Vallato

Albani, dalla sezione P1 al recapito nel Fiume Foglia, con cadenza di una/due volte

l’anno e comunque in occasione di eventi significativi, mediante taglio selettivo della

vegetazione, rimozione sedimenti, livellamento e riprofilatura delle sezioni, oltre al

risanamento delle aree in erosione, individuando il soggetto che dovrà farsene carico.

Nel merito occorre far presente che, salvo diverse determinazioni, l’art.17 della L.R.

Marche n.13 del 25 maggio 1999 individua quale soggetto preposto a tale attività

l’Amministrazione Comunale.

- Il progetto esecutivo delle opere di mitigazione della pericolosità di cui sopra, 

congiuntamente ai recapiti dei dispositivi per l’invarianza idraulica, saranno oggetto di 

valutazione da parte di questa P.F. nell’ambito dell’istruttoria per l’acquisizione della 

preventiva autorizzazione ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904. Si rimandano in tale 
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fase le analisi, gli approfondimenti e le verifiche necessarie alla progettazione di maggior 

dettaglio delle opere.  

Si evidenzia che in tale sede, oltre a provvedere al corretto dimensionamento e verifica 

delle opere idrauliche di protezione lungo il Canale Vallato Albani, di cui al precedente 

punto 3), andrà verificata la consistenza dei rilevati spondali esistenti in sinistra 

idrografica e la loro idoneità a contenere le piene di riferimento (sezioni P3-P4-P5), 

prevedendo all’occorrenza il loro rifacimento/adeguamento, secondo le N.T.C. 2018. 

- Per quanto attiene alle distanze minime fissate dall’art.96, lett.f) del R.D. 523/1904 e con 

riferimento alla proposta progettuale, illustrata nella “Relazione di compatibilità idraulica 

e tecnica-illustrativa” - aggiornamento ottobre 2018 (pag 13-14, fig.2,3 e 4), andrà 

rispettata una distanza minima di 15 m con i fabbricati in progetto ed il dispositivo per 

l’invarianza idraulica relativo al comparto A), rispetto al ciglio superiore della futura 

cassa di espansione. Analoga distanza andrà mantenuta dal ciglio superiore della prevista 

riprofilatura di sponda del Vallato Albani rispetto alla vasca per l’invarianza, funzionale al 

comparto B). In linea generale andranno salvaguardate lungo il tratto d’interesse del corso 

d’acqua in questione le fasce di esclusiva pertinenza fluviale/sicurezza idraulica con 

destinazione a verde, della larghezza non inferiore a 10 metri dal ciglio della riprofilatura 

in progetto, segnatamente in corrispondenza del lotto in “S” posto in destra idrografica. 

- In relazione al mutato assetto delle aree demaniali rispetto al tracciato attuale del Vallato 

Albani e del relativo scolmatore, si ribadisce la necessità di procedere alla definizione della 

procedura di sclassifica dei tratti dismessi e contemporanea demanializzazione dell’attuale 

sedime, presso l’Agenzia del Demanio. Si manifesta in tal senso la disponibilità 

all’eventuale reiterazione del giudizio favorevole ai soli fini idraulici, nel caso si richieda 

un aggiornamento del parere di competenza di questa Autorità.  

- Si ricorda che in base al documento tecnico approvato con D.G.R. Marche n. 53/2014 

l’accertamento in ordine all’applicazione delle disposizioni rivolte al perseguimento 

dell’invarianza idraulica, di cui al Titolo III dello stesso, spetta all’Ente competente al 

rilascio del titolo abilitativo ad attività di trasformazione, comportante variazione della 

permeabilità superficiale. Ciò premesso si evidenzia che la progettazione delle opere di 

urbanizzazione, comprese le misure compensative ed il loro corretto dimensionamento, in 

base ai suddetti Criteri e relative linee guida, rimane di stretta competenza del progettista, 

anche sulla base di valutazioni relative all’assetto complessivo della rete idraulica 

recapitante.  

- Le condotte affluenti e defluenti alle zone d’intervento e le vasche per l’invarianza idraulica 

dovranno essere realizzate a tenuta stagna, garantendo l’affidabilità delle opere in 

relazione al grado di sicurezza statica, di resistenza alla corrosione, di integrità della 

tenuta nel tempo.  

- Sull’intero ambito di piano si raccomanda la realizzazione un idoneo ed efficiente sistema 

di regimazione e smaltimento delle acque superficiali attraverso la rete fognaria in 

progetto, evitando interferenze delle stesse con i terreni e le strutture di fondazione e 

dispersioni incontrollate di acque nelle zone contermini. 

- La progettazione esecutiva degli interventi strutturali dovrà basarsi su uno specifico studio 

geologico-geotecnico, supportato da indagini geognostiche, con prove in sito ed in 

laboratorio, al fine di definire un preciso modello litostratigrafico, fisico e meccanico dei 

terreni interessati dalle opere, secondo il D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari 

applicative.  

Andrà inoltre definita l’azione sismica di progetto, attraverso l’effetto della risposta 

sismica locale, da valutare mediante specifiche analisi eseguite con le modalità indicate al 

paragrafo 7.11.3 delle N.T.C. 2018. In ogni caso il progetto esecutivo degli interventi 

strutturali, la cui realizzazione resta subordinata all’osservanza degli adempimenti previsti 

nella Parte II Capo IV del D.P.R. n. 380/2001 e nella normativa regionale, dovrà risultare 

rispondente alle disposizioni contenute nelle specifiche norme tecniche, con particolare 

riguardo alle indagini e verifiche previste dalla normativa vigente. 
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- I riporti previsti in progetto per l’innalzamento della quota d’imposta del comparto A), 

dovranno essere eseguiti su un terreno privo del cotico agrario, procedendo alla stesa di 

materiale idoneo, da porre in opera per strati successivi, valutando se intervenire 

preventivamente alla stabilizzazione dei cospicui spessori di materiale di riporto già 

presenti in sito, al fine di garantire adeguate condizioni per la realizzazione del piano di 

posa delle opere in progetto. 

- Per le nuove strutture andranno previste fondazioni sempre adeguatamente attestate 

all’interno di uno strato competente. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra esposto e per gli aspetti di competenza di questa struttura regionale, il 

piano particolareggiato in esame può ritenersi sostenibile dal punto di vista ambientale, con 

l’accoglimento delle prescrizioni e lo sviluppo degli approfondimenti tecnici riportati nel 

precedente parere n. 3575/18 e sopra riproposti.  

Cordiali saluti. 

LA RESPONSABILE DELLA P.O. 
 Tiziana Diambra 

 IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
Ing. Ernesto Ciani     

Allegato: parere n. 3575/18 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa     

 Sede di Pesaro 

Viale Gramsci, 7, -  61121 Pesaro 

Tel. 071/8067011  -  FAX 0721/31623 

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it



COMUNE DI PESARO
E

Copia di Originale Digitale

Protocollo N.0082335/2019 del 19/07/2019
Firmatario: TIZIANA DIAMBRA, Ernesto Ciani




































